
“La donna di Vesentum”. 
Relatore: FELICITA MENGHINI DI BIAGIO 

Studiosa e profonda conoscitrice del nostro territorio, Felicita delizierà i commensali raccontando de “La 

donna di Vesentum” a partire da notizie colte dagli scavi effettuati a Bisenzio, la città etrusca sul nostro 

lago. Si rammenta che il 2015 è stato conclamato “Anno degli Etruschi” e la Tuscia rappresenta il cuore 

di questa antica e prospera civiltà le cui tracce si rilevano e percepiscono in ogni luogo. In 

quest’anniversario, che coincide con l’EXPO, l’organizzazione dell’Antico Borgo La Commenda non 

poteva esimersi dal realizzare momenti in cui il cibo sposasse la diffusione della conoscenza su questo 

popolo straordinariamente evoluto anche sul fronte dei diritti sociali i quali riconoscevano alla donna una 

particolare rilevanza. Infatti, rispetto alle donne romane e greche, quella etrusca non godeva solo di una 

maggiore libertà, ma nella società civile svolgeva una funzione preponderante come si evince da testimo-

nianze e scritti che raccontano di donne particolarmente in vista nelle vicende politiche. Come riferisce 

Tito Livio, ella esce spesso, “senza arrossire per essere esposta agli sguardi degli uomini”, partecipa alle 

cerimonie pubbliche, assiste alle danze, ai concerti, ai giochi, talvolta presiedendo da un palco apposito 

(come rivelano le pitture di Orvieto). I Romani tutto questo non lo condividevano, tant’è che non esitaro-

no a “bollare” questa eguaglianza come indice di licenziosità e scarsa moralità fino a giungere  al punto 

che dire “etrusca” per loro era sinonimo di “prostituta”. I reperti e le interpretazioni (a partire da disegni, 

pitture e scritti) in merito ad abitudini, comportamenti, regole e privilegi sociali della donna etrusca saran-

no gli argomenti che la Prof.ssa Menghini Di Biagio tratterà fra una portata e l’altra di un menu che tente-

rà di rievocare profumi e sapori di quel tempo.  
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